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Rove re to LE FARMACIE DI TURNO
A Rovereto nella giornata di oggi è di turno la farmacia Pavani, viale della
Vittoria, 42 (telefono 0464 436620); a Pomarolo presta servizio la farmacia
Comunale, via 3 Novembre, 10 (telefono 0464 411690).

La gara
Per la gestione
del servizio bar
in ospedale
una sola offerta

Una gara da 5 milioni e 705 mila
euro, divisa in tre lotti, per la
gestione dei bar interni agli
ospedali di Rovereto, Arco e
Riva. Un lotto per ospedale, con
l’importo maggiore, circa 4,5
milioni di euro a base d’asta, per
accaparrarsi per i prossimi 5
anni il servizio di bar interno a
Rovereto, mentre si scende a
677 mila euro per il servizio
nell’ospedale di Arco e a 547
mila per il Centro servizi
sanitari di Riva del Garda. La
gara, a procedura europea,
indetta dall’Agenzia provinciale
per gli appalti e i contratti ha
visto una sola azienda
concorrere, esclusivamente per
il lotto 1, ovvero quello del bar
dell’ospedale di Rovereto. Sono
invece andati deserti gli altri
due lotti per le strutture
dell’Alto Garda. L’unica
partecipante alla gara europea
per l’assegnazione della
concessione, che si è svolta per
procedura telematica, è la
Hermes Srl, con sede in corso
Rosmini a Rovereto. Il criterio di
aggiudicazione della gara è
quello dell’o f fe r t a
economicamente più
vantaggiosa individuata sulla
base del miglior rapporto
qualità-prezzo e si procederà
all’aggiudicazione della
concessione quinquennale, per
ciascun lotto di gara, anche in
presenza di una sola offerta
valida purché ritenuta
conveniente o idonea.
Si va quindi verso una probabile
aggiudicazione del servizio bar
dell’ospedale S.Maria del
Carmine di Rovereto, mentre
sono andati deserti i lotti per i
servizi ad Arco e Riva.
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L’accordo
La Provincia
altri due anni
al fianco
della Campana

La Provincia cammina assieme
alla Campana della Pace anche nel
prossimo biennio. Era infatti in
scadenza l’accordo con cui Trento
sostiene l’attività e le proposte
della Fondazione del colle di
Miravalle, un accordo che dura
due anni e che serve appunto per
garantire un sostegno concreto e
fattivo agli impegni istituzionali di
promozione e di ricerca. Il tempo
è legato infatti proprio all’a t t iv i t à
sostenuta dalla Fondazione che
deve relazionare sulle proprie
proposte per avere accesso poi al
sostegno economico. Il
precedente accordo scadeva
nell’estate scorsa ma era stato
prorogato fino a fine anno per le
questioni legate soprattutto alla
pandemia. Ma non c’erano mai
stati dubbi sulla volontà di
proseguire nel rapporto di
collaborazione che si è
concretizzato in un rinnovo anche
per il prossimo biennio. Le attività
della Fondazione sono mirate
nella promozione di momenti di
incontro e sensibilizzazione,
anche attraverso mostre,
convegni, cerimonie, della
solidarietà e cooperazione
mondiale all’insegna della pace.

Gli acquisti fatti
in centro arrivano
anche a domicilio
L’innovazione
Due nuovi mezzi elettrici
da prenotare online
o in negozio porteranno
le merci a casa dei clienti

di Denise Rocca

In primavera parte il servizio di
consegna a domicilio dei
negozianti roveretani. Non solo i
grandi colossi internazionali del
mercato digitale, ma anche le
botteghe del centro di Rovereto si
stanno organizzando per offrire ai
propri clienti la possibilità di farsi
recapitare a casa le merci che
d e s i d e ra n o.
Il progetto è di Confcommercio
Rovereto e nasce per rispondere a
quelle criticità che l’associazione
vede nel progetto di ampliamento
e formalizzazione della Ztl.
L’amministrazione comunale
roveretana è infatti intenzionata a
proporre per la città una Ztl
allargata sorvegliata da varchi
elettronici per il centro città: la
sperimentazione con la chiusura di
via Fontana è partita, finita ed è
stata prorogata. I rpogetti sono di
renderla definitiva nel corso del
2023. In questo contesto,
Confcommercio Rovereto con i
suoi associati ha espresso le sue
perplessità più volte sul tema ma
preso atto che il progetto
dell’amministrazione andrà avanti,
ha deciso di proporre un servizio
per quei negozianti preoccupati
che la Ztl danneggi i loro affari.
«Diversi nostri associati hanno
espresso dei disagi da questa
sperimentazione - spiega Giuliana
Savoia, rappresentante dei
dettaglianti di Rovereto per
Confcommercio - in particolare chi
propone articoli ingombranti o si
rivolge ad un pubblico più anziano
che non può o non vuole
parcheggiare all’esterno della
cintura del centro e dover fare dei
tratti a piedi per accedere ai negozi,
a chi fa acquisti regolari di uno
stesso prodotto e può trovare una

comodità in più e un incentivo a
rimanere con il propri negoziante
di fiducia anche con la zona a
traffico limitato. Per rispondere a
queste difficoltà proponiamo un
servizio di consegna a domicilio.
Già sperimentato a Riva del Garda
da circa un anno, dove lo abbiamo
tarato per le esigenze della città
soprattutto sul food delivery. Lo
porteremo anche a Rovereto dove
si potrà ancora fare consegna di
pasti a domicilio ma soprattutto
sarà rivolto al recapito a casa dei
prodotti delle botteghe del centro,
anche perché dal punto di vista del
cibo la città sembra già abbastanza
coperta». La piattaforma utilizzata è
Vicus, creatura di Confcommercio
già sbarcata nell’Alto Garda lo
scorso anno per la vendita e
consegna a domicilio. Il
funzionamento è basato su
u n’applicazione alla quale
potranno accedere sia i negozianti
che i clienti: si potrà ordinare
online nel proprio negozio di
fiducia facendosi recapitare a casa
il prodotto - esattamente come
qualsiasi altra piattaforma di e-
commerce - o il negoziante potrà
prenotare la consegna a domicilio
dopo che il cliente ha ponderato e
scelto l’acquisto in negozio. «Il
discorso da considerare è che il
cuore del commercio roveretano
non è solo rivolto ai roveretani, che

Confcommercio ha deciso
di mettere a disposizione
dei suoi soci - ma anche
di negozi esterni
all’associazione - il servizio
Vicus già attivo a Riva del
Garda per controbilanciare
i possibili contraccolpi
negativi dell’allargamento
della Ztl nel centro storico, in
particolare per gli esercenti
che vendono merci
ingombranti e temono
le limitazioni alle automobili
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Si parte in vista
dell’avv i o
della nuova Ztl

magari escono di casa e sono a
distanza di passeggiata o bicicletta,
seppure anche Rovereto non è poi
una città così piccola e non tutti
possono avere un’ora per fare un
avanti e indietro per fare un
acquisto. Ma il nostro centro storico
è baricentro anche per tantissime
persone che vengono dai paesi, dal
resto della Vallagarina a fare
compere e possono trovare
comodo un servizio di consegna a
domicilio. Peraltro c’è da dire
anche che la Ztl non risolverà i
problemi di viabilità di cui soffre
ancora Rovereto, altro motivo per
cui il servizio è appetibile».
Nei progetti di Confcommercio il
servizio partirà ad aprile, il tempo
che i due mezzi elettrici ordinati
per fare le consegne arrivino in
sede e di formare all’uso
dell’applicazione le prime attività
che hanno deciso di utilizzarla.
Il servizio sarà aperto, con tariffe
diverse, anche a quegli esercenti
che non sono soci di
Confcommercio e inizialmente
partirà con una decina di negozi
iscritti, per testare l’efficacia e
l’appetibilità per i clienti.
« L’iniziativa può agevolare i
commercianti - commenta Savoia -
e dare soddisfazione ai clienti che
sono sempre più abituati a ricevere
i pacchi a domicilio. È
u n’esperienza che stanno già
vivendo comperando online, così
possono comperare nei nostri
negozi ma godere comunque della
comodità di questo sistema di
gestione. Se viene compreso l’uso
di questo servizio e sarà pratico per
le persone, potrà essere di aiuto per
tante attività».
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Cinque nuove «buone tavole»
Con l’avvicinarsi della fine dell’a n n o,
è tempo di bilanci anche per la
delegazione di Rovereto e del Garda
Trentino dell’Accademia Italiana
della Cucina. Un anno ricco di
incontri e iniziative, il 2022, con
l’organizzazione di dodici conviviali
da febbraio a dicembre - l’attività di
gennaio infatti, a causa della ripresa
dei contagi, era stata limitata ad un
incontro da remoto - tra Rovereto, il
Garda Trentino e alcune sedi delle
altre delegazioni, ognuna con un
tema ad hoc, che ha permesso ai soci
accademici di provare suggestioni
gustative ed emozionali diverse.
Importante menzione per il convegno
nazionale organizzato dalla
delegazione nel mese di maggio, a
Riva del Garda, dal titolo «Cucina è
cultura. Tra arte, tradizione e
sostenibilità. La cucina italiana: uno
straordinario laboratorio di
biodiversità culturale in una

armonica diversità», con oltre 150
partecipanti, che ha visto come
protagonisti, tra gli altri, la direttrice
della rivista La Cucina Italiana
Maddalena Fossati e gli chef Andrea
Irsara (Hotel Gran Ander, a Badia) e
Alfio Ghezzi del ristorante Senso a
Rovereto, quest’ultimo insignito

anche del diploma di Buona Cucina
2022 per l’impegno professionale
verso i valori della tavola italiana.
Durante l’anno, la delegazione di
Rovereto e del Garda Trentino ha
avuto inoltre il piacere di accogliere
tra gli amici accademici Carlotta
Cioppa Petroni, Andrea Gentilini,

Marco Orazio Poma e Paolo Marega
raggiungendo il numero complessivo
di 35 soci (ricordiamo che la
costituzione della delegazione
avvenne a febbraio 2017 con 18 soci
iscritti iniziali). In occasione
dell’ultima conviviale dell’a n n o,
quella natalizia svoltasi lo scorso 1
dicembre, la consulta della
delegazione - oltre a confermare i
ristoranti Belvedere a Varignano di
Arco, Hotel San Giacomo a
Brentonico, Aurora dell’Hotel Aurora
a Cimego, Novecento dell’Ho te l
Rovereto - ha segnalato nella Guida
alle Buone Tavole della Tradizione,
redatta dall’Accademia, anche i
ristoranti La Casina a Drena, Maso
Palù a Brentonico, Vineria De Tarczal
a Isera e Locanda Delle Tre Chiavi a
Isera, per indicare ai lettori dove poter
gustare una cucina rispettosa dei
valori della tradizione del territorio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA


